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3. Personale 

3. 1 Pianta organica e consistenza del personale

Tab . n. 2: P ian ta  O rgan ica del 2 0 1 1  -  A.P. di Ancona (d e lib e ra z io n e  d e ll’ 8 / 0 6 / 2 0 1 1 )

Aree
Direzione 

AA.GG. * Gare, 
Appalti, 

Contratti - 
Personale

Direzione
Tecnica

Direzione
amministrativa

Ufficio Sviluppo 
Promozioni 
Statistiche

Personale a 
tempo 

determinato
Personale in 

esubero

Inquadramento

Piant
a
Orq.

Copertu 
ra Eff.

Pianta
Org.

Copertu 
ra Eff.

Pianta
Org.

Copertu 
ra Eff.

Pianta
Orq.

Copertu 
ra Eff.

Pianta
Orq.

Cope
rtura
Eff.

Piant
a
Orq.

Copertu 
ra Eff.

Totale
Pianta
Org.

Totale 
Copertur 
a Eff.

Dirigente 1 1 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0 3 2
Quadro A - 
Funzionano 
responsabile o 0 1 1 2 2 0 0 0 0 1 1 4 4
Quadro B - 
Funzionano 
coordinatore 0 0 2 2 0 0 1 1 0 0 0 0 3 3
1° livello -
Funzionario
incaricato I 0 3 2 3 3 0 0 0 0 0 0 7 5
2® livello - 
impiegato 
amministrativo 
di concetto 3 2 2 0 2 2 1 1 0 0 2 2 10 7
3° livello - 
impiegato 
amministrativo 
di concetto 2 2 3 2 0 0 0 0 0 0 0 0 5 4
4® livello - 
impiegato 
amministrativo 2 1 1 0 2 2 0 0 0 1 0 0 5 4
5° livello -
operatore
esecutivo
poiifunzionale
dei servizi al
settore
operativo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale 9 G 13 8 IO 9 2 2 0 1 3 3 37 29

Nell'esercizio 2011 l'Ente ha proceduto per due vo lte4 all'assestam ento della 

Pianta Organica della Segreteria Tecnico -  Operativa. L'organico complessivo della P.O. 

è sceso da n. 35 a n. 34 unità5 a causa del posizionamento in esubero di n. 1 unità, 

re lativa al "Quadro A" del nuovo Ufficio Sviluppo Promozione e S tatistiche, mentre la

4 II primo assestamento è stato effettuato con Deliberazione del Comitato Portuale n. 7 del 28 /4 /2011  e 
successiva deliberazione integrativa n. 11 dell' 8 /0 6 /201 1 , approvate dal Ministero vigilante con nota 
M_TRA/PORTI/prot.8962 del 2 3 /06 /20 11 , ai sensi dell'art. 12, comma 2, lettera b) della L. 84 /94.
Il successivo assestamento è stato effettuato con Deliberazione del Comitato Portuale n, 33 del 
1 3 /1 2 /2 0 1 1 , approvato dal Ministero con nota M_TRA/PORTI/prot. 17003 del 2 2 /12 /20 11 .

5 L’apparente incongruenza tra il totale della Pianta Organica riportato nella tabella n. 2 (37 unità) e quello 
segnalato nel testo (34 unità) si risolve sottraendo alle 37 unità della tabella le 3 unità della colonna 
"personale in esubero" che non viene contabilizzata nel totale della P.O.
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copertura e ffe ttiva  è di 29 unità . Nel corso dell'esercizio sono avvenuti tre  passaggi di 

inquadram ento  di cui due hanno interessato la Direzione Tecnica (passaggio da 

"Q uadro B" a "Quadro A " e da " I o L ive llo" a "Quadro B") e il terzo la Direzione 

A m m in is tra tiva  con un inquadram ento da 3° a 2° Livello. Una assunzione, in prova, 

tra m ite  selezione pubblica, ha interessato l'U fficio Sviluppo Promozione e Statistiche 

(n. 1 unità  "Quadro B"). Nel medesimo anno è stato prorogato un contra tto  di 

som m in istrazione di lavoro tem poraneo riguardante la copertura di un posto presso la 

D irezione AA.GG. -  Gare, Appa lti, C ontratti -  Personale, già in essere nell'esercizio 

precedente. Ino ltre , è stata u tilizzata, presso la già citata "D irezione AA.GG. ecc.", una 

un ità , inquadrata al 4° Livello e assunta con un contra tto  a te rm ine  della durata di 8 

mesi, per la sostituzione di un dipendente assente per m atern ità  e successiva 

aspe tta tiva . La stessa unità è stata im pegnata, per ragioni di carattere  organizzativo, 

presso la Direzione A m m in is tra tiva  con un a ltro contra tto  a te rm ine  della durata di 2 

mesi.

In  data 30 /06 /2011  è avvenuta la cessazione dal servizio del D irigente Tecnico 

per d im issioni e collocam ento in pensione. In data 25 /07 /2011 , il medesimo Dirigente 

ha so ttoscritto  un contra tto  a tem po determ inato della durata di 2 anni per proseguire 

l'a ttiv ità  della Direzione Tecnica. .

In  data 8 /09 /2011  è stato so ttoscritto  un verbale di conciliazione per chiudere 

de fin itivam ente  delle controversie sorte tra due dipendenti (di cui uno già in pensione) 

e l'A u torità  Portuale di Ancona in m erito  a delle competenze a rre tra te  re lative ad ore 

lavorative  presta te  in g iornate festive. In fine  risultano n. 2 d ipendenti dell'Azienda 

Mezzi Meccanici d ich iarati in esubero e destinati ai servizi della Stazione Marittim a 

passeggeri.

Nell'esercizio 2012 si è proceduto all'assestam ento della Pianta Organica della 

Segreteria Tecnico -  Operativa con la Deliberazione n. 22 del 13 /06 /2012  del Comitato 

Portuale6.

6 Approvata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota prot. M _IT/ PORTI/ 8469 del 
2 1 /0 6 /2 0 1 2  ai sensi dell'art. 12, comma 2, lettera b) della L. 84 /94
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Tab . n. 3: P ian ta  O rgan ica del 2 0 1 2  -  A .P. di Ancona (d e lib e ra z io n e  del 1 3 /1 2 /2 0 1 1 )
Aree

Direzione 
AA.GG. - Gare, 

Appalti, 
Contratti - 
Personale

Direzione Tecnica Direzione
amministrativa

Ufficio Sviluppo 
Promozioni 
Statistiche

Personale a 
tempo 

determinato

Personale in 
esubero

Inquadramento Pianta
Org.

Copertu 
ra Eff.

Pianta
Org.

Copert 
ura Eff.

Pianta
Org.

Copert
ura
Eff.

Pianta
Org.

Coper
tura
Eff.

Plant
a

Org.
Copertu 
ra Eff.

Pianta
Org.

Copertu 
ra Eff.

Total
e

Piant
a

Orq.

Total
e

Coper
tura
Eff.

Dirigente 1 1 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0 3 2
Quadro A - 
Funzionario 
responsabile 0 0 1 1 2 2 0 0 0 0 1 1 4 4
Quadro B - 
Funzionario 
coordinatore 0 0 2 2 0 0 1 1 0 0 0 0 3 3
1° livello -
Funzionario
incantato 1 1 3 2 3 3 0 0 0 0 0 0 7 6
2° livello - 
impiegato 
amministrativo 
di concetto 2 1 2 0 2 2 1 1 0 0 2 2 9 6
3° livello - 
impiegato 
amministrativo 
di concetto - 2 2 3 2 0 0 0 0 0 0 0 0 5 4
4° livello - 
impiegato 
amministrativo 2 1 0 0 3 2 0 0 0 2 0 0 S 5
5° livello -
operatore
esecutivo
poltfunzionale
dei servizi al
settore
operativo o 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1

Totale » 6 13 9 11 9 2 2 0 2 3 3 37 31

La consistenza del personale si è ridotta, in data 30 /06 /2012 , da n. 347 a n. 33 

unità a causa della cessazione dal servizio per dim issioni8 di n. 1 unità, della Segreteria 

Tecnico -  O perativa, già in sovrannum ero rispetto all'organico e proveniente dalla ex 

Azienda dei Mezzi Meccanici e dei Magazzini del Porto di Ancona9; il numero della 

copertura e ffe ttiva  del personale è di 31 unità. Nel corso dell'esercizio sono avvenute 

due variazioni nell'inquadram ento, la prima, relativa alla D irezione Tecnica, con il 

passaggio di n. 2 unità dal 3° al 2° livello e la seconda, riguardante la Direzione 

A m m in is tra tiva , con l'inquadram ento di a ltre 2 unità dal 4° al 3° livello. Dall'

7 La stessa osservazione riportata, nella nota n. 3, per l'esercizio 2011 vale per il totale dell'organico della 
P.O. del 2012.

8 Incentivate ai sensi delle disposizioni di cui all'art. 1, comma 4, del D.L. 2 1 /1 0 /1 9 9 6 , n. 535, convertito in 
legge 647/1996 .

9 Ex art.23, comma 2 della legge 84 /94 .
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1 /02 /2012  è stata assunta n. 1 unità  al 5° Livello, proveniente dalla Holding Porto di 

Ancona S .r.l. posta in liquidazione.

A decorrere dal 16 /07 /2012  sono state assunte a tem po indeterm inato n. 2 unità 

di personale entram be al 5° livello di cui una presso la Direzione AA.GG. - Gare, 

Appa lti, C on tra tti -  Personale e l'a ltra  presso la Direzione A m m in is tra tiva ; entram be le 

unità prestavano già servizio presso l'A u torità  Portuale con un contra tto  di 

som m in istrazione, la prim a, e con con tra tto  a tem po dete rm ina to  la seconda. In data 

15 /10 /2012 , a seguito  di concorso pubblico, è stata assunta n. 1 unità im piegatizia di 

3° livello, con un con tra tto  a te rm ine  della durata di 3.6 mesi, in qualità di 

"C oord inatore tecnico -  am m in is tra tivo  di p roge tto" per curare la gestione, 

l'am m in istraz ione e la rendicontazione di progetti finanziati dall'Unione Europea o da 

a ltre  am m in istraz ion i in ternazionali o nazionali finalizzati allo sviluppo delle 

in fras tru ttu re  del Porto di Ancona e per la realizzazione di a ttiv ità  cooperative 

in ternazionali. Dal 3 0 /0 7 /2 0 12  si è utilizzata n. 1 unità  di 4° livello, assunta con 

con tra tto  a tem po dete rm ina to , presso la Direzione A m m in is tra tiva , in sostituzione di 

una d ipendente assente per m atern ità . Dall' 1 /07 /2012  la consistenza del personale in 

esubero10 è scesa a n. 1 unità . A quest'u ltim a si aggiunge una seconda unità dichiarata 

in esubero al m om ento dell'approvazione del prim o assestam ento, operato nel 2011, 

della Pianta Organica della Segreteria Tecnico -  Operativa.

10 Ex dipendente dell'Azienda Mezzi Meccanici e destinato ai servizi della Stazione Marittima passeggeri.
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3.2 Costo del personale

Nella tabella n. 4 è indicata, per gli esercizi 2011 e 2012, la spesa 

com plessivam ente sostenuta per il personale, incluso il Segretario generale, posta a 

ra ffron to  con quella dell'esercizio 2010. Ai fin i dell'individuazione del costo complessivo 

e del costo medio unitario , a tale spesa è stata aggiunta la quota annua accantonata 

per il T.F.R., ne ll'im porto  risu ltante  dal conto economico.

Tab . n. 4 : Costo del persona le

(importi in euro)

Descrizione 2010 2011 2012
Var. ass. 

2011-2010

Var. ass. 
2 0 1 2 ­
2011

Var. %  
2 0 1 2 /2 0 1 1

Emolumenti fissi e variabili al 
Segretario Generale 140.250 140.250 140.250 0 0 0,00
Emolumenti fissi al personale 
dipendente 941.786 996.068 1.100.439 54 282 104.371 10,48
Emolumenti variabili al personale 
dipendente 17.456 35.430 11.635 17.974 -23.795 -67,16
Emolumenti al personale non 
dipendente dell’ente 20.382 35.624 19.688 15.242 -15.936 -44,73
Indennità e rimborso spese di 
missione 9.154 5.134 6.396 -4.020 1.262 24,58
Altri oneri per il personale 27.101 39.191 104.975 12.090 65.784 167,85
Spese per l'organizzazione dei corsi 1.734 5.355 2.100 3.621 -3.255 -60,78
Oneri previdenziali e assistenziali a 
carico dell'ente 508.953 584.759 576.086 75.806 -8.673 -1,48
Oneri della contrattazione 
decentrata o aziendale 263.913 315.176 347.275 51.263 32.099 10,18
Oneri denvantl da rinnovi 
contrattuali 15.483 19.052 20.969 3.569 1.917 10,06

Totale spesa im pegnata 1 .946 .212 2.176 .039 2 .329 .813 229.827 153 .774 7,07
Quota annua accantonamento per il 
T.F.R. 104.051 114.682 130.253 10.631 15.571 13,58

Costo complessivo 2.050 .263 2 .290 .721 2 .460 .066 240.458 169 .345 7,39

Il to ta le  della spesa impegnata am m onta, nel 2011, ad € 2 .176.039 e risulta in 

aum ento (+229 .827  euro in valore assoluto) rispetto  al 2010. Nel 2012 (€ 2.329.813) 

si registra un increm ento del 7 ,0% , rispetto  all'esercizio precedente, con una 

variazione assoluta pari ad €  153.774. I l costo complessivo, o ttenu to  aggiungendo la 

quota annua del TFR, segue lo stesso andam ento della voce testé analizzata 

m ostrando, tra il 2011 ed il 2012, un increm ento del 7,3%  ( + 169.345 euro in valore 

assoluto). Nel dettaglio  la voce che evidenzia gli im porti più sign ificativ i è quella degli 

"E m olum enti fissi al personale dipendente" che segue la tendenza generale 

a ll'increm ento  passando da € 941.786 del 2010 ad € 996.068 del 2011 (+54 .282  euro 

in valore assoluto) fino ad € 1.100.439 (+ 1 0 ,4 % ) con un aum ento in valore assoluto
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pari a 104.371 euro. La voce che aum enta più delle a ltre  in percentuale (+ 1 6 7 ,8 ) è 

quella degli "A ltr i oneri per il personale" che nel 2011 presenta un im porto  pari ad 

€  39.191 e nell'esercizio successivo si increm enta arrivando ad €  104.975 (+65 .784  

euro in valore assoluto).

Nella tabella n. 5 sono riporta ti i valori del costo medio unitario  del personale per 

gli esercizi 2011 e 2012, ra ffron ta to  con quello del 2010.

L 'andam ento del "Costo globale" risu lta  in aum ento (+ 8 ,2 % ) tra  il 2011 

(€  2 .255.098) ed il 2012 (€  2 .440.648) con una variazione assoluta pari ad € 185.550. 

Anche il personale aum enta passando dalle 31 unità del 2011 alle 34 del 2012. Di 

contro  il costo un ita rio  evidenzia una d im inuzione (-1 ,3% ) tra  l'esercizio 2011 

(€  72.745) ed il successivo (€  71.784) con una variazione assoluta pari a -961 euro.

Tab. ri. 5: Costo unitario  personale

(importi in euro)

2010 2011 2012

Costo globale * 2.029.881 2.255.098 2.440.648

Unità di personale * * 29 31 34

Costo unitario 69 .996 72 .745 71.784

*  Il costo globale non comprende II costo del personale non dipendente

* *  Sono inclusi: Il Segretario Generale e le unità del personale in esubero
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4. Rispetto dei lim iti di spesa

Nella tabella n. 6 sono riporta te  alcune voci di bilancio, allocate nel T ito lo  1 nella 

UPB 1 -  Funzionam ento, categorie 2 e 3, soggette al rispetto dei lim iti di spesa fissati 

dal decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito  nella legge 30 luglio 2010, n. 122 

recante: «Misure urgenti in m ateria di stabilizzazione finanziaria e di com petitiv ità  

economica».

Tab. n. 6: R ispetto  dei lim iti di spesa

Allocazione In 

bilancio

1 .1 .2 .6 0
Spese per missioni nazionali e /o  intemazionali (art. 6, 

comma 12, L. 122/10)
2 0 1 1 2 0 1 2

a) Spesa 2009 7.013 7.013

b) Limite di spesa 2011 (max 50% ) 3.506 3.506

c) Spese effettuata 5.134 6.396

d) Somma versata al bilancio dello Stato (a-b) 3.507 3.507

1 .1 .2 .9 0
Spese per attività di formazione (art. 6, comma 13, L. 

122 /10 )
2 0 1 1 2 0 1 2

a) Spesa 2009 9.167 9.167

b) Limite di spesa 2011 (max 50% ) 4.583 4.583

c) Spese effettuata 5.355 2.100

d) Somma versata al bilancio dello Stato (a-b) 4.584 4.584

1 .1 .3 .5 0 Spese per consulenze (art. 6, comma 7, L. 122/10) 2 0 1 1 2 0 1 2

a) Spesa 2009 4.056 4.056

b) Limite di spesa 2011 (m ax 20% ) 811 811

c) Spese effettuata 0 0

d) Somma versata al bilancio dello Stato (a-b) 3.245 3.245

1 .1 .3 .1 5 0

1 .1 .3 .1 6 0

Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità 

e rappresentanza (art. 6, comma 8, L. 122/10)
2 0 1 1 2 0 1 2

a) Spesa 2009 11.225 11.225

b) Limite di spesa 2011 (max 20% ) 2.245 2.245

c) Spese effettuata 3.053 2.132

d) Somma versata al bilancio dello Stato (a-b) 8.980 8.980
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Nell'esercizio 2011 le spese per m issioni nazionali e /o  in ternazionali, come 

m ostrano le risu ltanze riporta te  nella tabella n. 6, superano (+ 1 .627  euro) il lim ite 

fissato dal comma 1211 de ll'a rt n. 6 della legge n. 122/2010. Nella documentazione 

invia ta  da ll'ente  viene specificato che la spesa e ffe ttua ta  (€ 5.134) è composta da 740 

euro im piegati per m issioni s tre ttam ente  connesse ad accordi internazionali ovvero 

indispensabili per la partecipazione a riun ioni presso enti ed organism i in ternazionali o 

com unitari (vedi nota n. 7) e i restanti 1.556 euro u tilizzati per m issioni connesse alla 

partecipazione del personale d ipendente a corsi obbligatori previsti da D.lgs. 8 1 /0 8 12 e 

per PFSO (Port Facility Security O fficers). Nel 2012, per la stessa voce di spesa, si 

riscontra un andam ento analogo, con il superam ento (€ +2 .889) del lim ite  fissato in 

3.506 euro, con una spesa e ffe ttua ta  pari ad € 6 .396; come nel caso dell'esercizio 

precedente l'analisi della docum entazione m ette  in evidenza come una parte della 

spesa e ffe ttua ta  pari ad € 3 .227, sia stata utilizzata per m issioni stre ttam ente  

connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili per la partecipazione a riunioni 

presso enti ed organism i internazionali o com unitari, m entre la restante somma, pari 

ad €  3 .169, è stata rife rita  a spese sostanzialm ente obbligatorie  e non discrezionali.

I dati re la tiv i alle spese e ffe ttua te  nel 2011 "pe r a ttiv ità  di form azione" (€  5.355), 

evidenziano il superam ento (€ +772 ) del lim ite  di spesa fissato in 4.583 euro; tu ttav ia  

dalla docum entazione esam inata si evince che una quota di dette  spese pari ad 

€ 2 .100, è stata utilizzata per la partecipazione a corsi obbligatori previsti dal

11 12. «A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato 
della pubblica amministrazione, come individuate dall'istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del 
comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non possono 
effettuare spese per missioni, anche all'estero, con esclusione delle missioni internazionali di pace e (delle 
Forze arm ate) delle missioni delle forze di polizia e dei vigili del fuoco, del personale di magistratura, nonché 
di quelle strettam ente connesse ad accordi internazionali ovvero indispensabili per assicurare la 
partecipazione a riunioni presso enti e organismi internazionali o comunitari, nonché con investitori 
istituzionali necessari alla gestione del debito pubblico, per un am montare superiore al 50 per cento della 
spesa sostenuta nell'anno 2009. Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione contenuta 
nel primo periodo del presente comma costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità 
erariale. Il limite di spesa stabilito dal presente comma può essere superato in casi eccezionali, previa 
adozione di un motivato provvedimento adottato dall’organo di vertice dell’amministrazione, da comunicare 
preventivamente agli organi di controllo ed agli organi di revisione dell’ente. ( ......)»
12 Art. n. 10 - Informazione e assistenza in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro - . Le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, tram ite le AA.SS.LL. del SSN, il Ministero dell'interno tramite le 
strutture del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, l'istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza sul 
lavoro (ISPESL), il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, il Ministero dello sviluppo 
economico per il settore estrattivo, l'istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(IN A IL), l'istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA), gli organismi paritetici e gli enti di 
patronato svolgono, anche mediante convenzioni, attività di informazione, assistenza, consulenza, 
formazione, promozione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, in particolare nei confronti delle 
imprese artigiane, delle imprese agricole e delle piccole e medie imprese e delle rispettive associazioni dei 
datori di lavoro.
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D.Lgs. 81 /08  e per PFSO. Nel 2012, per la medesima voce di spesa, è stato rispettato 

il lim ite.

Le spese per "re laz ion i pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza" 

m ostrano, nel 2011, il superam ento (€ +808) del lim ite  fissato in 2.245 euro con una 

spesa e ffe ttua ta  pari ad € 3.053; in realtà dalla documentazione inviata risulta che, nel 

bilancio di previsione del 2011, è stata apportata una variazione com pensativa, di cui 

al D.L. n. 8 1 /2 0 0 7 13, con la quale si sono rido tti gli stanziam enti dei capitoli re lativi alle 

"consulenze" e alla "pubb lic ità ", rispettivam ente per €  811 ed € 1.189, a favore 

de ll'increm ento , pari ad € 2.000, del capitolo delle spese di rappresentanza. Ne 

consegue che i lim iti di spesa di cui ai commi 7 (€ 811) e 8 (€ 2 .245) per complessivi 

€  3.056 sono rife riti alle sole spese del comma 8 (€ 3 .053). Nell'esercizio 2012 il lim ite 

di spesa è s ta to  rispetta to .

Il Collegio dei revisori dei conti14 e il M inistero deH'Economie e delle Finanze15 

hanno rileva to , per gli esercizi di riferim ento, il rispetto dei lim iti di spesa, previsti per 

alcune tipo log ie , dalla legislazione vigente.

13 Art. 14 -  Variazioni compensative - 1. Al fine di assicurare alle amministrazioni dello Stato la necessaria 
efficienza e flessibilità, garantendo comunque il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, con decreto del 
Ministro competente, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da sottoporre al controllo 
degli uffici centrali di bilancio e alla Corte dei conti per la registrazione, si provvede a variazioni 
compensative tra le spese di cui all'articolo 1, commi 9, 10 e 11, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e 
successive modificazioni, assicurando l'invarianza in termini di fabbisogno e di indebitamento netto 
rispetto agli effetti derivanti dalle disposizioni legislative medesime. Per gli altri soggetti tenuti 
all'applicazione delle disposizioni di cui ai predetti commi 9, 10 e 11 si provvede con delibera dell'organo 
competente, da sottoporre all'approvazione espressa del Ministro vigilante, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze.

14 Allegato n. 2 al verbale n. 4 /2 012  -  Rendiconto 2011; Allegato n. 2 al verbale n. 4 /2 0 1 3  -  Rendiconto 
2012

15 MEF -  RGS P'-ot. 57560 del 9 /0 7 /201 2; MEF -  RGS Prot. 51546 del 17 /06 /2013
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5. Pianificazione e program m azione

Ai sensi de ll'a rt. 9, comma 3 della legge di riordino n. 84 del 1994 le Autorità  

portua li devono adottare  il Piano regolatore portuale (PRP) e il Piano operativo 

trienna le  (POT). T ra ttas i di a tti di pianificazione e di program m azione a ttraverso i quali 

vengono ind iv iduate le linee di sviluppo delle a ttiv ità  portuali e gli strum enti per 

a ttua rle .

Tali s trum enti program m atori sono com pleta ti dal Programma triennale  delle 

opere pubbliche, previsto daN'art. 128, comma 11 del decreto leg islativo 12 aprile 

2006, n. 163.

5.1 Piano regolatore portuale (PRP)

I l Piano regolatore del porto di Ancona è stato approvato con d.m . n. 1604 del 

14 /07 /1988 . Dopo un lungo ite r progettua le16 e l'acquisizione del parere favorevole, 

alla Variante al v igente Piano Regolatore, da parte del Consiglio Superiore dei LL.PP., 

nel corso del 2011 è stato avviato il procedim ento VIA (Valutazione Im patto  

Am bienta le) presso il M inistero dell'Am biente e della tu te la  del te rr ito rio  e del mare, a 

seguito della redazione dello studio di im patto  ambientale. La Regione Marche, 

ne ll'am b ito  di ta le procedura, ha chiesto u lte rio ri integrazioni sulle m atric i aria, acqua, 

rifiu ti, sedim enti e rum ore, differendo ogni va lutazione, sulle aree interessate dalla 

grande frana lim itro fa  alle opere portuali inserite nel Piano, a ll'acquisizione del parere 

deM'Autorità di Bacino. L'AP di Ancona, di concerto con la Commissione tecnica VIA, ha 

chiesto e o ttenu to  una proroga (fino al 30 /0 1 /2 0 12 ), per l'in izio della procedura di 

va lu tazione, allo scopo di studiare, con un lasso di tem po m aggiore, la situazione

16 1 )  Approvazione del PRP con D.M. n. 1604 del 14 /07 /19 88 ; 2 )  nel 1998 sottoscrizione di protocollo tra 
A.P. di Ancona e il Comune di Ancona per definizione di modalità e contenuti del "piano di sviluppo del 
porto", avente valenza di "variante-aggiornamento" al Piano Regolatore Portuale per l'A.P. e di "piano 
particolareggiato" (P.P.E.) per il Comune e selezione di un gruppo per la redazione del piano; 3 )  nel 
2003 consegna definitiva del piano; 4 )  nel 2005 approvazione del PPE con delibera C.C. n. 130 del 
14 /11 /20 05 ; 5 )  adozione della variante al PRP con delib. n. 18 del 04 /0 7 /2 0 0 6  e invio al C.S. dei LL.PP. 
per il parere previsto (L. 8 4 /9 4 ); 6) richiesta integrazione con nota prot. 169 del 15 /11 /20 06  da parte 
del C.S.LL.PP.; 7 )  rinnovo dell'intesa in data 19 /06 /20 07 , tram ite sottoscrizione di atto aggiuntivo, tra la 
AP di Ancona e il Comune di Ancona.; 8) nel giugno 2007 il CSLL.PP. ha restituito la variante perché non 
accoglibile per la mancanza delle integrazioni.; 9 )  approvazione della Variante al PRP con delib. n. 26 del 
17 /1 2 /2 0 0 7  del Comitato Portuale e formale intesa con il Comune di Ancona con Deliberazione Consiglio 
Comunale n. 181 del 2 1 /1 2 /2 0 0 7 .; 1 0 ) approvazione della variante da parte del CSLL.PP. in data 
3 0 /0 5 /2 0 0 8 .; 1 1 )  redazione dello Studio di impatto ambientale, effettuato in data 29 /01 /2010 , 
necessario per l'avvio del VIA (Valutazione Impatto Ambientale) presso il Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (art. 23 D.Lgs. 152 /2006  e art. 5 L. 84 /94 ).
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inerente alla cita ta  frana. A tale proposito il Comune ha predisposto u lteriori controlli 

geologici (e ffe ttuazione di carotaggi e linee sism iche) per meglio chiarire il rapporto tra 

l'area franata e quella nella quale si prevede il fu tu ro  am pliam ento del porto turis tico  e 

del nuovo porto  peschereccio. A seguito di u lteriori richieste, il procedim ento del VIA 

ha subito una sospensione per perm ettere  al Comune di concerto con la Regione di 

esam inare più approfonditam ente il tem a inerente la frana. La situazione, nel 2012, è 

a ttua lm ente  all'esame per le de fin itive  decisioni.

5.2 Piano operativo triennale (POT)

Il Piano operativo triennale delinea le strategie di sviluppo delle a ttiv ità  portuali e 

gli in terven ti vo lti a garantire  il rispetto  degli ob ie ttiv i prefissati. Esso deve essere 

aggiornato annualm ente. Il Piano, che deve permanere aN'interno di uno schema di 

coerenza con il Piano regolatore portuale, consente di proporre al M inistero V igilante e 

alle Am m inistrazioni Locali il programm a delle opere da realizzare nel trienn io  per lo 

sviluppo del porto con la quantificazione della spesa prevista.

Il Piano Operativo Triennale 2009/2011 è stato approvato, dal Com itato Portuale, 

con delibera n. 24 del 30 /07 /2009 ; con delibera n. 25 del 10 /10/2012, emessa dallo 

stesso Organo, è stato approvato il POT 2012/2014.

5.3 Program m a triennale delle opere

Ai sensi de ll'a rt. 18 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, l'Autorità 

portuale è tenuta  a predisporre il Programma triennale e l'Elenco annuale dei lavori, 

sulla base di schede tipo di cui al decreto m in isteria le 9 giugno 2006; ta li schede, 

allegate alle variazioni al bilancio preventivo dell'esercizio, ne costituiscono parte 

integrante.

Per l'esercizio in esame l'Ente ha fo rn ito  il quadro delle risorse disponib ili, la 

re lativa copertura finanziaria e la descrizione analitica degli in terventi in apposite 

schede.

Seguono i prospetti re la tiv i al Programma triennale  delle opere pubbliche negli 

esercizi 2011 - 2012, fo rn iti dall'Ente.

PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2011/2013
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Tab . n. 7: Q uadro  d elle  risorse d ispon ib ili
Arco temporale di validità del programma

Tipologie delle risorse Disponibilità 
finanziaria primo 

anno

Disponibilità 
finanziaria 

secondo anno

Disponibilità 
finanziaria terzo 

anno
Importo totale

Entrate aventi destinazioni 
vincolate per legge 21 .010 .000 2.353.120 0 23 .363 .120

Entrate acquisite mediante 
contrazione di mutuo 8 .000 .000 0 0 8 .000 .000

Entrate acquisite mediante 
apporti di capitali privati 0 0 0 0

Trasferimento di immobili ex 
art. 19, c. 5 -te r L. n. 109/94 0 0 0 0

Stanziamenti di bilancio 14 .065 .000 4 .349 .850 1.000.000 19.414.850
Altro (1 ) 3 .400 .000 0 0 3.400 .000

T o ta le 4 6 .4 7 5 .0 0 0 6 .7 0 2 .9 7 0 1 .0 0 0 .0 0 0 5 4 .1 7 7 .9 7 0

Note: Intervento Tettoie parcheggio nuova biglietteria con impianto fotovoltaico per un Importo di C 3.400.000 da 
realizzare mediante concessione ex art. 143 DLgs. 163/2006 e ss.mm.ll. E quindi a carico del concessionario. 

(1) Compresa la cessione di Immobili
PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2012/2014

Tab. n. 7bis: Q uadro  d e lle  risorse d ispon ib ili

Tipologie delle risorse

Arco temporale di validità del programma
Disponibilità 

finanziaria primo 
anno

Disponibilità 
finanziaria 

secondo anno

Disponibilità 
finanziaria terzo 

anno
Importo totale

Entrate aventi destinazioni 
vincolate per legge 27 .953 .120 0 0 27 .953 .120

Entrate acquisite mediante 
contrazione di mutuo 8 .000 .000 0 0 8.000 .000

Entrate acquisite mediante 
apporti di capitali privati 0 0 0 0

Trasferimento di immobili ex 
art. 19, c. 5 -te r L. n. 109/94 0 0 0 0

Stanziamenti di bilancio 9 .879 .580 8.420 .000 4.800.000 23 .099 .580
Altro (1 ) 0 0 0 0

T o ta le 4 5 .8 3 2 .7 0 0 8 .4 2 0 .0 0 0 4 .8 0 0 .0 0 0 5 9 .0 5 2 .7 0 0
(1) Compresa la cessione di Immobili

-  28 -
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6. Le a ttiv ità

Di seguito si evidenziano alcune delle a ttiv ità  svolte da ll'A utorità  portuale di 

Ancona nell'esercizio 2011 precisando che sono state tra tte  dalla relazione annuale 

predisposta dal Presidente deN'Autorità portuale e dalla relazione am m in istra tiva  

a llegata ai conti consuntiv i, alle quali pertanto si rinvia per un quadro più esaustivo.

6.1 M anutenzione ordinaria e straordinaria delle opere portuali e opere 

di grande infrastrutturazione

Come per gli esercizi precedenti, anche nel 2011 l'Ente ha destinato risorse 

finanziarie  ed umane per garantire l'a ttiv ità  m anutentiva delle opere portuali, sia 

ord inaria che s traord inaria . L'impegno finanziario  utilizzato a tal fine am m onta a circa

3,6 m ilioni di euro.

La com petente Direzione Tecnica ha curato in terventi di manutenzione ordinaria 

per € 797.000 e € 2 .834.000  per m anutenzione straordinaria .

Ino ltre  l'Ente ha espletato, con oneri to ta lm ente  a carico del bilancio dell'Autorità  

Portuale, i seguenti servizi di manutenzione o rd ina ria :

• Esercizio e m anutenzione degli im pianti e le ttric i di illum inazione - costo 

sostenuto circa €  24.000;

• pulizia degli specchi acquei i - costo sostenuto circa € 123.000;

• pulizia e spazzatura delle aree portua li pubbliche - costo sostenuto circa 

€ 175.000;

• m anutenzione ordinaria di strade, piazzali e m anufatti destinati all'uso 

comune, in am bito  portuale -  costo sostenuto circa € 475.000;

Il tu tto  per un costo complessivo pari ad € 797.000, a cui vanno aggiunti 

€  355.000 quali oneri per consumi ed utenze e lettriche finalizzate alla pubblica 

illum inazione che vengono riportate separatam ente in quanto non ascrivib ili ad 

in terven ti m anutentiv i.

Per quel che concerne la manutenzione straordinaria nel corso del 2011, tra gli 

a ltri in terventi di m aggiore rilevanza si evidenziano i seguenti:

• m anutenzione straordinaria delle pavim entazioni stradali e della relativa 

segnaletica nella zona del porto storico -  costo sostenuto circa € 560.000;
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• adeguam ento funzionale e riqualificazione estetica della barriera stradale 

re trostante  il mercato ittico  del Mandracchio - costo sostenuto circa 

€ 107.000;

• m anutenzione della pavim entazione stradale a tergo dello scalo ex Morini 

costo sostenuto circa € 223.000.

Va ricordato, ino ltre , l'im porto  im pegnato pari a 4 .000.000 di euro, dovuto alla 

Regione Marche quale contribu to , finalizzato aN'adeguamento della vasca di colmata 

portuale per cui l'A u to rità  Portuale riceve un contribu to  statale di 2 .274.000 euro, 

nonché quello re la tivo  alla manutenzione dei sottopassi e per la metanizzazione della 

spiaggia pari ad € 1.100.000 come risulta dallo specifico protocollo d 'In tesa stipu lato  

in data 21 /012 /2009  tra  l'Autorità  Portuale ed i Comuni di Ancona e Falconara 

M arittim a.

Nell'esercizio 2012 sono stati espletati, con oneri a carico del bilancio 

de ll'A u to rità  Portuale i seguenti servizi di m anutenzione ordinaria:

• m anutenzione degli im pianti e le ttric i di illum inazione -  costo sostenuto circa 

€ 24.000;

• pulizia degli specchi acquei portuali -  costo sostenuto circa €  127.500;

• pulizia e spazzatura delle aree portua li pubbliche - costo sostenuto circa 

€ 160.000;

• m anutenzione ordinaria di strade, piazzali e m anufatti destinati all'uso 

comune, in am bito  portuale - costo sostenuto circa € 439 .500 ;

Il tu tto  per un costo complessivo pari ad € 751.000 ai quali vanno aggiunti 

€  439.500 re la tiv i ad oneri per consumi ed utenze e le ttriche finalizzate alla pubblica 

illum inazione nonché alla funzionalità  degli a ltri im pianti e delle in fras tru ttu re  portuali 

di pubblico servizio.

Tra gli in te rven ti di manutenzione straord inaria  del 2012, il cui costo tota le  è 

s ta to  pari a circa 3 .560.000  euro, si evidenziano i seguenti appalti:

• adeguam ento agli usi com m ercia li pubblici della sovrastru ttu ra  stradale 

sull'area operativa a servizio della banchina n. 22 del porto di Ancona (spesa 

complessiva prevista € 570.000);

• dem olizione dell'ed ific io  già sede delle officine meccaniche in zona molo nord 

(spesa complessiva prevista € 100.000);

• m anutenzione straord inaria  del vecchio im pianto di raccordo fe rrov ia rio  alla 

darsena Marche (spesa complessiva prevista € 565.000).

Nell'am bito della m anutenzione straord inaria , inerente ad entram bi gli esercizi, 

rientra  quella dei fondali per i quali i lavori di escavazione più urgenti riguardano le
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banchine nn. 2,3 e 4, quelle dalla n. 19 alla n. 25 e la banchina in uso alla Marina 

M ilitare al rr.olo nord, per i quali si prevede di dover dragare un volum e di sedimenti 

pari a circa 100 m ila m etri cubi.

A seguito degli studi e ffe ttu a ti, dal CNR ISMAR17 di Ancona e dall'LJniversità 

Politecnica delle Marche, sui sedim enti presenti sui fondali oggetto di dragaggio, e 

sulla loro possibile destinazione finale, è stato sig lato, nel febbraio 2008, l'Accordo di 

Programma "p e r / dragaggi e lo sviluppo sostenibile delle aree p o rtua li p resen ti nella 

Regione M arche" con Ministero dell'Am biente e Tutela del Territorio , ICRAM18 (oggi 

ISPRA19), Regione Marche, ed i comuni di Civitanova Marche, Fano, Numana e 

Senigallia, che prevede l'esecuzione di a ttiv ità  (indagini e analisi) e in terventi 

(adeguam ento vasca di colmata nel porto di Ancona e dragaggi) per un to ta le  di 18 

Milioni di euro.

In particolare, nell'accordo è previsto l'adeguam ento della vasca di colm ata, già 

realizzata nei lavori di 2 A fase delle opere a mare, nei lim iti s tab iliti dagli strum enti di 

pianificazione v igenti, (fu tu ro  utilizzo dei piazzali ai fin i portuali s tab iliti dal PRP e dal 

Piano di sviluppo del porto). L 'utilizzo della vasca è destinato al 50%  per dragaggi del 

porto di Ancona, e comunque l'Autorità  Portuale si è riservata un re flu im ento di 

sedim enti per un volume non inferiore a 100.000 me. A riem pim enti avvenuti è 

previsto altresì il consolidam ento dei piazzali o ttenu ti, per il loro utilizzo ai fin i portuali.

Nel lug lio  2008, a te rm in i del suddetto accordo, l'Autorità  Portuale ha trasmesso 

alla Regione Marche il progetto defin itivo  della vasca di colm ata; m entre, la 

progettazione esecutiva è stata sviluppata nel corso del 2009 e 2010 dalla Sogesid, 

tenendo conto delle prescrizioni ed integrazioni richieste dallo stesso Ministero 

dell'Am biente e delle indicazioni forn ite  dal Com itato di coordinam ento tecnico­

scientifico is titu ito  in. seno all'Accordo stesso.

Dopo va ri approfondim enti procedurali, la Regione Marche ha deciso di assumere 

d ire ttam ente  il ruolo di stazione appaltante per l'a ffidam ento dei lavori a idonea 

impresa esecutrice, nonché di direzione dei lavori e di collaudo delle opere previste.

Tali procedure di a ffidam ento lavori sono state espletate nel corso del 2011, con 

conseguente aggiudicazione ad una d itta ; alla data del 31 /12 /2012  risultava prossima 

la stipula del contra tto  per consentire l'avvio dei lavori di adeguamento della vasca di 

colm ata esistente al porto di Ancona.

17 ISMAR: Istituto Scienze Marine.
18 ICRAM: Istituto Centrale per la Ricerca Scientifica e Tecnologica applicata al Mare.
19 ISPRA: Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale.
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Nel corso del 2009, sono state  eseguite da ARPAM20 e ISPRA le indagini 

am bienta li sui sedim enti che saranno oggetto dei c ita ti dragaggi per la manutenzione 

dei fondali portua li. Nel corso del 2010 l'ISPRA, acquisite le analisi e ffe ttua te  ha 

concluso la va lutazione sulla qualità  dei sedimenti analizzati.

Seguirà, com patib ilm ente  con la realizzazione e la collaudazione della vasca, la 

redazione del progetto  dei dragaggi, comprensivo dei m onitoraggi che saranno ritenuti 

necessari prim a, durante  e dopo l'esecuzione degli escavi per garantire  la loro 

sostenib ilità  am bienta le.

Grande in frastrutturazione

Nel prospetto che segue, fo rn ito  dall'Autorità  Portuale di Ancona, sono ripo rta ti i 

dati re la tiv i ad in terven ti di grande in frastru ttu razione e opere destinate ad elevare il 

livello di sicurezza, in corso, nell'esercizio in esame.

Relativam ente agli investim enti connessi alla Security portuale, g li im porti 

ripo rta ti riguardano voci varie (in te rven ti, acquisizioni di im pianti e a ttrezzature 

dedicate); per questo m otivo gli im porti re la tiv i a ta li investim enti ripo rta ti nel 

prospetto sono da rife rirs i a pagam enti e ffe ttua ti nel corso di ciascun esercizio 

finanziario  anziché a SAL.

20 ARPAM: Agenzia Per la Protezione Ambientale delle Marche.


